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Comune di Clusone - Piano di razionalizzazione delle società partecipate

I – Introduzione generale 

 
1. Premessa  

Dopo il “Piano Cottarelli”, il documento dell’agosto 2014 con il quale l’allora commissario 
straordinario alla spending review auspicava la drastica riduzione delle società partecipate da 
circa 8.000 a circa 1.000, la legge di stabilità per il 2015 (legge 190/2014) ha imposto agli enti 
locali l’avvio un “processo di razionalizzazione” che possa produrre risultati già entro fine 2015.  

Il comma 611 della legge 190/2014 dispone che, allo scopo di assicurare il “coordinamento della 
finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela 
della concorrenza e del mercato”, gli enti locali devono avviare un “processo di razionalizzazione” 
delle società e delle partecipazioni, dirette e indirette, che permetta di conseguirne una riduzione 
entro il 31 dicembre 2015.  

Lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il “processo di razionalizzazione”: 
a) eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità 

istituzionali, anche mediante liquidazioni o cessioni; 
b) sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti; 
c) eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle 

svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante 
operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni; 

d) aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 
e) contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli organi 

amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, ovvero riducendo le relative 
remunerazioni. 

 
2. Piano operativo e rendicontazione 

Il comma 612 della legge 190/2014 prevede che i sindaci e gli altri organi di vertice delle 
amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, definiscano e approvino, entro il 
31 marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni.  

Il piano definisce modalità, tempi di attuazione, l'esposizione in dettaglio dei risparmi da 
conseguire. Allo stesso è allegata una specifica relazione tecnica.  

Il piano è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e 
pubblicato nel sito internet dell'amministrazione.  

La pubblicazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013). Pertanto nel 
caso sia omessa è attivabile da chiunque l’istituto dell’accesso civico.  

I sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di 
competenza”, entro il 31 marzo 2016, hanno l’onere di predisporre una relazione sui risultati 
conseguiti.  

Anche tale relazione “a consuntivo” deve essere trasmessa alla competente sezione regionale di 
controllo della Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet dell'amministrazione 
interessata.  

La pubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 
33/2013). 
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Come sopra precisato la legge di stabilità 2015 individua nel sindaco e negli altri organi di 
vertice dell’amministrazione, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, i soggetti preposti ad 
approvare il piano operativo e la relazione a consuntivo.  

É di tutta evidenza che l’organo deputato ad approvare tali documenti per gli enti locali è il 
consiglio comunale. Lo si evince dalla lettera e) del secondo comma dell’articolo 42 del TUEL 
che conferisce al consiglio competenza esclusiva in materia di “partecipazione dell’ente locale a 
società di capitali”.  

Per osservare “alla lettera” il comma 612, che sembra voler coinvolgere anche la figura del 
sindaco nel processo decisionale, le deliberazioni consiliari di approvazione del piano operativo e 
della relazione potranno essere assunte “su proposta” proprio del sindaco.  

 

 
3. Attuazione 

Approvato il piano operativo questo dovrà essere attuato attraverso ulteriori deliberazioni del 
consiglio che potranno prevedere cessioni, scioglimenti, accorpamenti, fusioni.  

Il comma 613 della legge di stabilità precisa che, nel caso le società siano state costituite (o le 
partecipazioni acquistate) “per espressa previsione normativa”, le deliberazioni di scioglimento e di 
liquidazione e gli atti di dismissione sono disciplinati unicamente dalle disposizioni del codice 
civile e “non richiedono né l'abrogazione né la modifica della previsione normativa originaria”. 

Il comma 614 della legge 190/2014 estende l’applicazione, ai piani operativi in esame, dei commi 
563-568-ter della legge 147/2013 in materia di mobilità del personale, gestione delle eccedenze 
e di regime fiscale agevolato delle operazioni di scioglimento e alienazione.  

Riassumiamo i contenuti principali di tale disciplina:  

(co. 563) le società controllate direttamente o indirettamente dalle PA o da loro enti strumentali 
(escluse quelle che emettono strumenti finanziari quotati nei mercati regolamentati e le società 
dalle stesse controllate) possono realizzare processi di mobilità del personale sulla base di 
accordi tra società senza il consenso del lavoratore.  

La norma richiede la preventiva informazione delle rappresentanze sindacali e delle 
organizzazioni sindacali firmatarie del contratto collettivo.  

In ogni caso la mobilità non può mai avvenire dalle società alle pubbliche amministrazioni.  

(co. 565) Nel caso di eccedenze di personale, nonché qualora l'incidenza delle spese di personale 
sia pari o superiore al 50% delle spese correnti, le società inviano un'informativa preventiva alle 
rappresentanze sindacali ed alle organizzazioni sindacali firmatarie del contratto collettivo. Tale 
informativa reca il numero, la collocazione aziendale e i profili professionali del personale in 
eccedenza. Tali informazioni sono comunicate anche al Dipartimento della funzione pubblica.  

(co. 566) Entro dieci giorni, l’ente controllante procede alla riallocazione totale o parziale del 
personale in eccedenza nell'ambito della stessa società mediante il ricorso a forme flessibili di 
gestione del tempo di lavoro, ovvero presso altre società controllate dal medesimo ente o dai 
suoi enti strumentali.  

(co. 567) Per la gestione delle eccedenze di personale, gli enti controllanti e le società possono 
concludere accordi collettivi con le organizzazioni sindacali per realizzare trasferimenti in 
mobilità dei dipendenti in esubero presso altre società, dello stesso tipo, anche al di fuori del 
territorio della regione ove hanno sede le società interessate da eccedenze di personale. 
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(co. 568-bis) Le amministrazioni locali e le società controllate direttamente o indirettamente 
beneficiano di vantaggi fiscali se procedono allo scioglimento o alla vendita della società (o 
dell’azienda speciale) controllata direttamente o indirettamente. 

Nel caso di scioglimento, se è deliberato entro il 6 maggio 2016 (24 mesi dall’entrata in vigore 
della legge 68/2014 di conversione del DL 16/2014) atti e operazioni in favore di pubbliche 
amministrazioni in conseguenza dello scioglimento sono esenti da imposte. L’esenzione si 
estende a imposte sui redditi e IRAP. Non si estende all'IVA, eventualmente dovuta. Le imposte 
di registro, ipotecarie e catastali si applicano in misura fissa.  

Se lo scioglimento riguarda una società controllata indirettamente:  
• le plusvalenze realizzate in capo alla controllante non concorrono alla formazione del 

reddito e del valore della produzione netta;  
• le minusvalenze sono deducibili nell'esercizio in cui sono realizzate e nei quattro 

successivi.  

Nel caso della cessione del capitale sociale, se l'alienazione delle partecipazioni avviene ad 
evidenza pubblica deliberata entro il 6 maggio 2015 (12 mesi dall’entrata in vigore della legge 
68/2014 di conversione del DL 16/2014), ai fini delle imposte sui redditi e dell’IRAP, le 
plusvalenze non concorrono alla formazione del reddito e del valore della produzione netta e le 
minusvalenze sono deducibili nell'esercizio in cui sono realizzate e nei quattro successivi.  

L’evidenza pubblica, a doppio oggetto, riguarda sia la cessione delle partecipazioni che la 
contestuale assegnazione del servizio per cinque anni.  

In caso di società mista, al socio privato detentore di una quota di almeno il 30% deve essere 
riconosciuto il diritto di prelazione.  

 

 
4. Finalità istituzionali 

La legge 190/2014 conserva espressamente i vincoli posti dai commi 27-29 dell’articolo 3 della 
legge 244/2007, che recano il divieto generale di “costituire società aventi per oggetto attività di 
produzione di beni e di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità 
istituzionali, né assumere o mantenere direttamente partecipazioni, anche di minoranza, in tali società”.  

É sempre ammessa la costituzione di società che producano servizi di interesse generale, che 
forniscano servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di 
enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici.  

L’acquisto di nuove partecipazioni e, una tantum, il mantenimento di quelle in essere, devono 
sempre essere autorizzate dall’organo consiliare con deliberazione motivata da trasmettere alla 
sezione regionale di controllo della Corte dei conti.  
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II – Le partecipazioni dell’ente 

 
1. Le partecipazioni societarie  

Il comune di Villa d’Ogna partecipa al capitale delle seguenti società: 

1. Servizi Tecnologici Comuni - Se.T.Co. S.r.l. con una quota del 0,55% e per suo tramite, 
partecipa indirettamente in: 

a. Valcavallina Servizi S.r.l. con la quota del 10,157% 
b. G.Eco S.r.l. con la quota del 34,10% 

2. Anita S.r.l. con una quota del 1,41% e per suo tramite, partecipa indirettamente in: 
a. Unigas distribuzione S.r.l. con la quota del 51,14%; 

3. Uniacque S.p.A. con una quota del 0,17% 

Le partecipazioni societarie di cui sopra sono oggetto del presente piano. 

 
2. Altre partecipazioni e associazionismo  

Per completezza, si precisa che il Comune di Villa d’Ogna, oltre a far parte della Comunità 
Montana Valle Seriana e dell’Unione di Comuni Lombarda “Asta del Serio”, partecipa al 
Consorzio Forestale Alto Serio con una quota del 11,11%. 

Inoltre il Comune di Villa d’Ogna ha facoltà di nomina della maggioranza dei membri del 
consiglio di amministrazione/gestione delle seguenti fondazioni: 

1. Fondazione PIO Legato Bettoncelli di Ogna ONLUS 

L’adesione alla Comunità Montana e all’Unione di Comuni Lombarda “Asta del Serio” e la 
partecipazione al Consorzio, essendo “forme associative” di cui al Capo V del Titolo II del d.lgs. 
267/2000 (TUEL), non sono oggetto del presente Piano.  
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III – Il Piano operativo di razionalizzazione  

 
1. Servizi Tecnologici Comuni - Se.T.Co. S.r.l. 

La Servizi Tecnologici Comuni - Se.T.Co. S.r.l. è partecipata dal Comune di Villa d’Ogna nella 
quota del 0,55%. Il capitale sociale è interamente posseduto dalle seguenti pubbliche 
amministrazioni: 

• Castione della Presolana 
• Rovetta 
• Cerete 
• Fino del Monte 
• Onore 
• Songavazzo 
• Consorzio acquedotto dei comuni di Piario - Villa d'Ogna e Oltressenda Alta 
• Colere 
• Vilminore di Scalve 
• Schilpario 
• Azzone 
• Casnigo 
• Parre 
• Valbondione 
• Ponte Nossa 
• Cazzano Sant’Andrea 
• Villa d’Ogna 
• Gandellino 
• Fiorano al Serio 
• Colzate 
• Valgoglio 
• Oltressenda Alta 
• Unione comuni della Presolana 
• Ardesio 
• Oneta 
• Gromo 
• Gorno 
• Premolo 
• Vertova 

La Società è stata costituita il 15 aprile 1997 con oggetto sociale la gestione dei servizi pubblici 
locali e dei servizi pubblici locali sovracomunali riguardanti prevalentemente gli enti pubblici 
locali affidanti i relativi servizi ai sensi degli articoli 113 e seguenti del D.Lgs. n. 267/2000. 

Se.T.Co. S.r.l. gestisce - per il tramite della partecipazione indiretta in G.Eco. S.r.l - il servizio 
pubblico di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani e con gestione diretta quello di 
manutenzione degli impianti di illuminazione pubblica. Inoltre Se.T.Co. S.r.l., per conto di parte 
dei comuni soci, gestisce alcuni servizi strumentali quali la manutenzione del verde e degli 
immobili, lo spazzamento della neve, la pulizia degli immobili, la gestione dei cimiteri, ecc… 
Siamo quindi in presenza di una società che gestisce sia servizi a rilevanza economica che servizi 
strumentali.  
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L’affidamento effettuato dal Comune di Villa d’Ogna risulta conforme ai requisiti previsti dalla 
normativa europea; infatti, con sentenza della Corte di Giustizia Europea del 10 settembre 2009, 
è stato sancito che: “i principi di parità di trattamento e di non discriminazione in base alla 
cittadinanza così come l’obbligo di trasparenza che ne discende non ostano all’affidamento diretto 
di un appalto pubblico di servizi ad una società per azioni a capitale interamente pubblico 
qualora l’ente pubblico che costituisce l’amministrazione aggiudicatrice eserciti su tale società 
un controllo analogo a quello che esercita sui propri servizi e questa società realizzi la 
parte più importante della propria attività con l’ente o con gli enti locali che la 
controllano. 

Fatta salva la verifica da parte del giudice del rinvio dell’operatività delle disposizioni statutarie di cui 
trattasi, il controllo esercitato dagli enti azionisti sulla detta società (Se.T.Co.) può essere 
considerato analogo a quello esercitato sui propri servizi in circostanze come quelle di 
cui alla causa principale, in cui: 

• l’attività di tale società (Se.T.Co.) è limitata al territorio di detti enti ed è esercitata 
fondamentalmente a beneficio di questi ultimi, e 

• tramite organi statutari composti da rappresentanti di detti enti, questi ultimi 
esercitano un’influenza determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni 
importanti di detta società. 

Venendo alla verifica della legittimità del mantenimento della partecipazione, posto che Se.T.Co. 
S.r.l. gestisce sia servizi pubblici locali che servizi strumentali, si precisa: 

• Se.T.Co. S.r.l., alla data dell’ultimo bilancio disponibile, risultava avere n. 3 
amministratori e n. 13 dipendenti (di cui 3 a tempo determinato); risulta pertanto 
rispettata la lettera b), comma 611, art. 1 della Legge 190/2014; 

• Il Comune di Villa d’Ogna non detiene altre partecipazioni in società che svolgano 
attività analoghe o similari a quelle svolte da Se.T.Co. - lettera c), comma 611, art. 1 
della Legge 190/2014; non è pertanto possibile prevedere l’aggregazione di più società 
di servizi pubblici locali di rilevanza economica - lettera d), comma 611, art. 1 della 
Legge 190/2014; 

• La riduzione dei costi di funzionamento verrà posta all’attenzione dell’assemblea 
societaria, previa richiesta al consiglio di amministrazione di un’apposita relazione in 
merito - lettera e), comma 611, art. 1 della Legge 190/2014; 

Seppur non espressamente previsto dalla normativa in parola, appare quanto mai opportuno 
effettuare una valutazione anche di tipo economico patrimoniale sulle condizioni di Se.T.Co. 
S.r.l. L’ultimo bilancio disponibile è quello al 31 dicembre 2013 e, come evidenziato più sotto, si 
è chiuso, anche se di poco, in utile. È però noto che la chiusura del bilancio al 31.12.2014 
potrebbe presentare una perdita, stimata dal CDA, di circa € 60.000 (la perdita al 31.10.2014 è 
quantificata in € 85.316,15). Tale situazione è dovuta ad alcuni contratti - sottoscritti con altri 
comuni soci - che si sono dimostrati non remunerativi. Da qui, la decisione dell’assemblea 
societaria del 15 dicembre u.s. di dare mandato al direttore generale per la rinegoziazione di 
detti contratti. Ad oggi, non è noto se l’attività di rinegoziazione, richiesta dall’assemblea, si sia 
conclusa e con quale esito.  

Peraltro, l’assemblea della società - in data 15 dicembre 2014 - ha discusso la proposta di 
sviluppo societario in ambito energetico rinviando alle decisioni della maggioranza dei soci: in 
caso di adesione di almeno il 50% dei comuni partecipanti, il piano di sviluppo potrà essere 
attuato, in quanto in caso contrario lo stesso non sarebbe sostenibile. Le difficoltà che incontra 
l’avvio del piano di sviluppo sono da ricercare nella frammentazione delle quote di 
partecipazione (molti enti detengono quote inferiori all’1%).  

Alla luce di quanto sopra, si conferma l’intenzione dell’amministrazione di mantenere la 
partecipazione in Se.T.Co. S.r.l.. In caso contrario dovranno essere assunte le conseguenti 
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decisioni per la cessione delle quote o il recesso dalla partecipazione, onde evitare ripercussioni 
sul bilancio dell’ente, a fronte dell’impossibilità di raggiungere forme di gestione societaria che 
risultino funzionali. In tal caso, le quote di partecipazione in Se.T.Co. S.r.l. potranno 
eventualmente diventare quote in G.Eco S.r.l., trasformando così tale partecipazione da indiretta 
a diretta e garantendo la prosecuzione dell’affidamento del servizio di igiene ambientale, anche 
se allo stato attuale non sembra possibile, rendendo ancor più evidente il fatto che si debba 
mantenere la quota in Se.T.Co. 
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Essendo la quota di partecipazione societaria significativa, concludiamo l’analisi con ulteriori 
dati:  

• Numero degli amministratori: 3 
• Numero di direttori: 1 
• Numero di dipendenti: 13 (dei quali tre a tempo parziale) 

 

Risultato d’esercizio 

2011 2012 2013 al 31.10.2014 

+ 30.714,00 euro + 93.837,00 euro + 5.767,00 euro  - 85.316,15 euro 

  
Fatturato 

2011 2012 2013 

920.829,00 euro 1.443.155,00 euro 447.665,00 euro 

 
 
Bilanci d’esercizio in sintesi di Se.T.Co. S.r.l. 
Stato patrimoniale 

Stato Patrimoniale 

Attivo 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

A) Crediti verso soci per versamenti 
ancora dovuti 1.645.877 1.560.535 713.862

B) Immobilizzazioni 743.974 1.685.676 1.604.326

C) Attivo circolante 403.227 719.510 156.321

D) Ratei e risconti 19.800 2.565 2.029

Totale Attivo 2.812.878 3.968.286 2.476.538

  

Passivo 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

A) Patrimonio netto 1.022.656 1.116.490 1.122.256

B) Fondi per rischi ed oneri 17.969 2.969 1.965

C) Trattamento di fine rapporto 452.765 76.975 93.609

D) Debiti 1.274.972 2.759.183 1.247.933

E) Ratei e Risconti 44.516 12.669 10.775

Totale passivo 2.812.878 3.968.286 2.476.538
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Bilancio d’esercizio in sintesi di Se.T.Co. S.r.l. 
Conto Economico 

Conto Economico 

 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

A) Valore della produzione 5.436.805 5.814.897 3.113.721

B) Costi di produzione 5.324.141 5.730.431 3.053.035

Differenza  112.664 84.466 60.686

C) Proventi e oneri finanziari 10.547 - 7 - 10.526

D) Rettifiche valore attività 
finanziarie  - - -

E) Proventi ed oneri straordinari - 57.678 -

Risultato prima della imposte  123.211 142.137 50.160

Imposte  93.037 48.300 44.393

Risultato d’esercizio  30.174 93.837 5.767
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1.a Valcavallina Servizi S.r.l. 
 
Se.T.Co. S.r.l. detiene una partecipazione indiretta in Valcavallina Servizi S.r.l., nella misura del 
10,157%. Il capitale sociale è misto pubblico/privato. 
Secondo quanto previsto dall’art 3, commi 27 e seguenti della Legge 24.12.2007, n. 244 (divieto 
di mantenimento di partecipazioni in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e 
di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali),  
l’assemblea dei soci di Se.T.Co. S.r.l. ha approvato la dismissione delle quote, dando mandato al 
Consiglio di Amministrazione di avviare la procedura ad evidenza pubblica, la quale si è 
conclusa in data 19 maggio 2014 è andata deserta. 
Le possibilità, a fronte dell’esito della gara deserta, sono di: 

• indire una nuova gara attraverso una procedura ristretta, eventualmente abbassando la 
base di gara onde rendere più appetibile la partecipazione; 

• indire una nuova procedura aperta, sempre con l’eventualità di una base d’asta diminuita, 
in ogni caso, attraverso una stima; 

• avviare una procedura negoziata, senza previa pubblicazione di bando di gara; 
In ogni caso, in ciascuna delle ipotesi suddette, dovranno essere garantiti i diritti di prelazione 
previsti statutariamente. 
 
Rimane confermata la necessità di cedere la quota, per cui il Comune di Villa d’Ogna chiederà di 
proseguire con una delle sopra ipotizzate procedure di gara. 
 
Di seguito i dati di bilancio degli ultimi 3 esercizi 

Risultato d’esercizio 

2011 2012 2013 

+ 126.136 + 214.564 + 103.888 

  
Fatturato 

2011 2012 2013 

7.200.673 6.846.294 6.934.994 
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Bilanci d’esercizio in sintesi di Valcavallina Servizi S.r.l. 
Stato patrimoniale 

Stato Patrimoniale 

Attivo 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

E) Crediti verso soci per versamenti 
ancora dovuti 992.419 148.478 106.394

F) Immobilizzazioni 4.665.867 4.599.244 4.673.512

G) Attivo circolante 1.790.820 2.253.768 1.883.414

H) Ratei e risconti 44.213 42.296 22.480

Totale Attivo 7.493.319 7.043.786 6.685.800

  

Passivo 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

F) Patrimonio netto 1.002.949 1.217.513 1.321.401

G) Fondi per rischi ed oneri 126.719 297.579 251.644

H) Trattamento di fine rapporto 297.343 274.331 249.075

I) Debiti 5.751.130 4.944.965 4.557.709

J) Ratei e Risconti 315.178 309.398 305.971

Totale passivo 7.493.319 7.043.786 6.685.800

 
 
Bilancio d’esercizio in sintesi di Valcavallina Servizi S.r.l. 
Conto Economico 

Conto Economico 

 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

F) Valore della produzione 7.200.673 6.846.294 6.934.994

G) Costi di produzione 6.768.236 6.518.103 6.602.809

Differenza  432.437 328.191 332.185

H) Proventi e oneri finanziari - 84.267 - 83.530 - 59.079

I) Rettifiche valore attività 
finanziarie  - - 1 -

J) Proventi ed oneri straordinari - 1 133.707 311

Risultato prima della imposte  348.169 378.367 273.417

Imposte  222.033 163.803 169.529

Risultato d’esercizio  126.136 214.564 103.888
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1.b G.Eco S.r.l. 
 
Se.T.Co. S.r.l. detiene una partecipazione indiretta in G.Eco. S.r.l., nella misura del 34,10%. Il 
capitale sociale è misto pubblico/privato. 
Secondo quanto previsto dall’art 23bis, comma 8, D.L. 112/2008 - successivamente abrogato - 
che disponeva l’obbligo di conferimento della gestione dei servizi pubblici locali “a società a 
partecipazione mista pubblica e privata, a condizione che la selezione del socio avvenga mediante 
procedure competitive ad evidenza pubblica, nel rispetto dei principi di cui alla lettera a), le quali abbiano 
ad oggetto, al tempo stesso, la qualità di socio e l'attribuzione di specifici compiti operativi connessi alla 
gestione del servizio e che al socio sia attribuita una partecipazione non inferiore al 40 per cento”, il 
Consiglio Comunale, con deliberazione n. 2 del 25 febbraio 2011 ha autorizzato l’avvio delle 
procedure per il conferimento del ramo d’azienda di Se.T.Co. ai fini dell’espletamento di una 
procedura ad evidenza pubblica per la creazione di una società gestionale territoriale per il 
servizio pubblico locale di igiene ambientale. Il risultato di tale attività è stata la nascita di 
G.Eco S.r.l. nel cui capitale sociale, oltre a Se.T.Co. S.r.l. sono presenti Linea Servizi S.r.l. e 
SABB - Servizi Ambientali Bassa Bergamasca S.p.A. 
Successivamente, con delibera del Consiglio di Amministrazione di G.Eco in data 22.02.2013, è 
stata deliberata l’assegnazione definitiva della gara per la ricerca del partner privato al 40% alla 
società APRICA S.p.A. del Gruppo A2A. 
 
In merito alla legittimità della partecipazione si rileva quanto segue: 

• La società eroga un servizio pubblico di interesse generale; 
• Conta un maggior numero di dipendenti rispetto agli amministratori; 
• È frutto di un’operazione di razionalizzazione delle partecipazioni, derivando dalla 

fusione di più società pubbliche; 
• Garantisce costi competitivi grazie all’espletamento di una gara a doppio oggetto, 

relativa sia alla partecipazione nel capitale sociale ma anche a compiti operativi affidati al 
soggetto privato, con particolare riferimento all’attività di smaltimento. 

 
Nel caso, sopra prospettato, in cui l’Amministrazione Comunale intendesse cedere le proprie 
quote di Se.T.Co. S.r.l. per impossibilità di realizzare il piano di sviluppo, sarà opportuno 
chiedere la conversione della propria quota di Se.T.Co. S.r.l. in quote di G.Eco. S.r.l. per 
trasformare la partecipazione da indiretta a diretta e garantire la prosecuzione dell’affidamento 
del servizio di igiene ambientale. 

Di seguito i dati di bilancio degli ultimi 3 esercizi 

Risultato d’esercizio 

2011 2012 2013 

- 10.171 45.389 299.602 
  

Fatturato 

2011 2012 2013 

- 18.731.094 20.546.566 
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Bilanci d’esercizio in sintesi di G.Eco S.r.l. 
Stato patrimoniale 

Stato Patrimoniale 

Attivo 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

I) Crediti verso soci per versamenti 
ancora dovuti - - -

J) Immobilizzazioni 5.484 1.325.674 1.750.013

K) Attivo circolante 113.974 7.583.804 10.346.962

L) Ratei e risconti 47.105 57.914 68.768

Totale Attivo 166.563 8.967.392 12.165.743

  

Passivo 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

K) Patrimonio netto 139.830 832.219 4.331.820

L) Fondi per rischi ed oneri - - -

M) Trattamento di fine rapporto 278 1.020.656 994.332

N) Debiti 20.665 6.930.308 6.672.911

O) Ratei e Risconti 5.790 184.209 166.680

Totale passivo 166.563 8.967.392 12.165.743

 
 
Bilancio d’esercizio in sintesi di G.Eco S.r.l. 
Conto Economico 

Conto Economico 

 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

K) Valore della produzione - 18.874.563 20.647.959

L) Costi di produzione - 15.606 - 18.393.621 - 20.118.599

Differenza  - 15.606 480.941 529.360

M) Proventi e oneri finanziari - 116 - 98.136 - 48.561

N) Rettifiche valore attività 
finanziarie  - - -

O) Proventi ed oneri straordinari - 1.165 -

Risultato prima della imposte  - 15.772 383.970 480.799

Imposte  5.551 338.581 181.197

Risultato d’esercizio  - 10.171 45.389 299.602
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2. Anita S.r.l. 

La società Anita S.r.l. è stata costituita nell’anno 2009 quale holding per la gestione delle 
partecipazioni di alcuni enti locali della provincia di Bergamo nella società Unigas distribuzione 
S.r.l., affidataria del servizio di distribuzione del gas metano. Anita S.r.l. è stata individuata quale 
«strumento imprescindibile» degli enti locali soci di Unigas Distribuzione s.r.l. al fine di 
assicurare agli stessi «l'effettivo controllo sull'erogazione dei servizi a rete espletati da 
UNIGAS» nonché al fine di «preservare, in modo duraturo, la maggioranza pubblica locale nel 
capitale sociale di UNIGAS». 

Il Comune di Villa d’Ogna detiene una quota di partecipazione pari al 1,41%. 

La Società è stata costituita con atto repertorio n. 49661/22685, rogato dal notaio Armando 
Santus di Bergamo. 

L’articolo 3 dello Statuto della Società recita “La società agisce quale strumento organizzativo 
proprio degli Enti locali, direttamente o tramite società dagli stessi controllate, per l'esercizio delle 
attività di natura finanziaria, finalizzate all'assunzione e gestione di partecipazioni, anche di 
minoranza, in società od enti, costituiti e costituendi, pure di natura consortile, che abbiano ad oggetto 
l'erogazione di servizi pubblici locali o servizi d'interesse economico generale, ovvero la gestione e/o la 
proprietà di reti, impianti ed altre dotazioni patrimoniali, destinate alla produzione di servizi pubblici 
locali nell'ambito di competenza degli Enti locali. A titolo esemplificativo, e non esaustivo, tra le 
partecipazioni che la società potrà assumere figurano quelle in società che operino nel campo della 
distribuzione locale (ivi compreso il trasporto regionale) del gas naturale e di gas di qualsiasi altra specie, 
nonché della vendita di gas naturale, o di altra specie, come pure di energia elettrica e delle reti di 
comunicazione elettroniche.”.  

Venendo alla verifica della legittimità del mantenimento della partecipazione si precisa: 
• Anita S.r.l., alla data dell’ultimo bilancio disponibile (30.06.2014), risultava avere n. 3 

amministratori e n. 1 dipendente. Le ragioni per cui il consiglio di amministrazione è 
composto da 3 persone è da ricercarsi nel bisogno di rappresentatività dei territori dei 
comuni che fanno capo ad Anita: le valli, la città e l’hinterland e la bassa bergamasca. 
Inoltre, la natura di holding di Anita, che gestisce di fatto esclusivamente una 
partecipazione societaria, è la ragione per cui la società non necessita di personale, se non 
quello attualmente in forza - lettera b) comma 611, art. 1 della Legge 190/2014; 

• Il Comune di Villa d’Ogna non detiene altre partecipazioni in società che svolgano 
attività analoghe o similari a quelle svolte da Anita S.r.l. - lettera c), comma 611, art. 1 
della Legge 190/2014; non è pertanto possibile prevedere l’aggregazione di più società 
di servizi pubblici locali di rilevanza economica - lettera d), comma 611, art. 1 della 
Legge 190/2014; 

• La riduzione dei costi di funzionamento verrà posta all’attenzione dell’assemblea 
societaria, previa richiesta al consiglio di amministrazione di un’apposita relazione in 
merito - lettera e), comma 611, art. 1 della Legge 190/2014; 

 

Come più sopra evidenziato Anita S.r.l. è lo strumento con cui i comuni soci hanno deciso di 
gestire le attività di indirizzo, di vigilanza, di programmazione e di controllo sulle attività di 
distribuzione del gas metano, che trattandosi di un servizio pubblico rientra certamente tra le 
finalità istituzionali. In merito alla possibilità di aggregazione con altre società partecipate che 
svolgano attività similari, si evidenzia come non ne esistano. 

In considerazione della difficoltà di cessione delle quote, si ritiene che la partecipazione in Anita 
S.r.l. possa essere mantenuta, anche con riguardo alla distribuzione annuale degli utili che ha 
portato - negli anni scorsi - cifre importanti. 
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Con riferimento al mancato rispetto di quanto previsto dalla lettera b) comma 611, art. 1 della 
Legge 190/2014 si ritiene che lo stesso sia giustificabile da quanto sopra esposto in ordine 
particolare natura della società ed al bisogno di rappresentatività territoriale. 

Si riportano, per maggior completezza ulteriori dati:  
• Numero degli amministratori: 3 
• Numero di dipendenti: 1 

 

Risultato d’esercizio 

30 giugno 2012 30 giugno 2013 30 giugno 2014 

729.965 672.994 - 126.055 

  
Fatturato 

30 giugno 2012 30 giugno 2013 30 giugno 2014 

2 365.305 265.996 

 
La perdita registrata al 30 giugno 2014, immediatamente ripianata, è principalmente 
riconducibile ad oneri straordinari - per € 1.250.000 - relativi alla chiusura di una transazione 
autorizzata dall’assemblea societaria, per cui erano state opportunamente accantonate riserve.
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Bilanci d’esercizio in sintesi di Anita S.r.l. 
Stato patrimoniale 

Stato Patrimoniale 

Attivo 30 giugno 2012 30 giugno 2013 30 giugno 2014 

M) Crediti verso soci per versamenti 
ancora dovuti -- - -

N) Immobilizzazioni 1.909.014 2.332.786 62.549.704

O) Attivo circolante 3.156.037 2.173.259 1.160.294

P) Ratei e risconti 756 10.073 7.674

Totale Attivo 5.065.807 4.516.118 63.717.672

  

Passivo 30 giugno 2012 30 giugno 2013 30 giugno 2014 

P) Patrimonio netto 5.042.507 4.415.502 63.492.203

Q) Fondi per rischi ed oneri - - -

R) Trattamento di fine rapporto - - 444

S) Debiti 23.300 100.616 224.970

T) Ratei e Risconti - - 55

Totale passivo 5.065.807 4.516.118 63.717.672

 
 
Bilancio d’esercizio in sintesi di Anita S.r.l. 
Conto Economico 

Conto Economico 

 30 giugno 2012 30 giugno 2013 30 giugno 2014 

P) Valore della produzione 2 365.305 265.996

Q) Costi di produzione 46.992 492.262 490.377

Differenza  - 46.990 - 126.957 - 224.381

R) Proventi e oneri finanziari 784.926 797.546 1.368.393

S) Rettifiche valore attività 
finanziarie  - - 1.000 -

T) Proventi ed oneri straordinari - 761 - 1.270.050

Risultato prima della imposte  737.936 670.350 - 126.038

Imposte  - 7.971 2.644 - 17

Risultato d’esercizio  729.965 672.994 - 126.055
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2.a Unigas Distribuzione S.r.l. 

Ad oggi, Unigas Distribuzione S.r.l. è partecipata dalla holding Anita S.r.l. per il 51,1352% e da 
Ascopiave S.p.A. per il 48,8648%. Ascopiave S.p.A. è stato individuato mediante gara per la 
selezione del partner industriale strategico. 

Ha per oggetto sociale la distribuzione del gas metano garantendo lo sviluppo delle 
infrastrutture con l'incremento della domanda e l'evoluzione del mercato.  

In particolare, alla data del 31.12.2013, la società garantisce la distribuzione di gas metano in 32 
comuni per 94.761 utenti finali serviti e 163.118.845 volumi di gas distribuiti (smc). La rete di 
distribuzione si estende per 1.026,50 km. 
 
In merito alla legittimità della partecipazione si rileva quanto segue: 

• La società eroga un servizio pubblico di interesse generale; 
• Conta un maggior numero di dipendenti (45) rispetto agli amministratori (5); 
• È frutto di un’operazione di razionalizzazione delle partecipazioni, derivando dalla 

fusione di più società pubbliche; 
• Garantisce costi competitivi grazie all’espletamento di una gara a doppio oggetto, 

relativa sia alla partecipazione nel capitale sociale ma anche a compiti operativi affidati al 
soggetto privato. 

 
Di seguito i dati di bilancio degli ultimi 3 esercizi 

Risultato d’esercizio 

2011 2012 2013 

6.686.917 1.456.184 1.519.162 
  

Fatturato 

2011 2012 2013 

13.351.026 13.366.118 12.895.311 
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Bilanci d’esercizio in sintesi di Unigas Distribuzione S.r.l. 
Stato patrimoniale 

Stato Patrimoniale 

Attivo 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

Q) Crediti verso soci per versamenti 
ancora dovuti - - -

R) Immobilizzazioni 32.157.284 37.502.900 40.756.252

S) Attivo circolante 23.220.070 19.284.592 14.344.827

T) Ratei e risconti 50.421 57.131 95.584

Totale Attivo 55.427.775 56.844.623 55.196.663

  

Passivo 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

U) Patrimonio netto 40.004.399 40.060.876 40.179.955

V) Fondi per rischi ed oneri - - 229.341

W) Trattamento di fine rapporto 358.180 420.050 407.455

X) Debiti 15.041.084 16.334.954 14.364.490

Y) Ratei e Risconti 24.112 28.743 15.422

Totale passivo 55.427.775 56.844.623 55.196.663

 
 
Bilancio d’esercizio in sintesi di Unigas Distribuzione S.r.l. 
Conto Economico 

Conto Economico 

 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

U) Valore della produzione 13.351.026 13.366.118 12.895.311

V) Costi di produzione 11.548.919 11.340.039 10.458.269

Differenza  1.802.107 2.026.079 2.437.042

W) Proventi e oneri finanziari 123.450 185.990 73.635

X) Rettifiche valore attività 
finanziarie  - - -

Y) Proventi ed oneri straordinari 5.773.946 80.118 -

Risultato prima della imposte  7.699.503 2.292.187 2.510.677

Imposte  1.012.586 836.003 991.515

Risultato d’esercizio  6.686.917 1.456.184 1.519.162
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3. Uniacque S.p.A.  

La Società UNIACQUE S.p.A. è partecipata dal Comune di Villa d’Ogna per lo 0,17% 

La Società venne costituita il 20.03.2006. Il Comune di Villa d’Ogna con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 25 del 30.06.2006 ha deliberato l’adesione e la partecipazione alla società 
Uniacque S.p.A..  

La società UNIACQUE S.p.A., interamente a capitale pubblico, ha ottenuto, per decisione 
unanime dell’Autorità d’ambito di Bergamo, l’affidamento della gestione in house del servizio 
idrico integrato (S.I.I.). Il modello di riferimento è quello di una società nella quale l’ente o gli 
enti soci esercitino su di essa un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi e la 
stessa società realizzi la parte più importante della propria attività con l’ente/enti che la 
controllano. UNIACQUE Spa corrisponde esattamente a questa tipologia. 
 
In merito alla legittimità della partecipazione si rileva quanto segue: 

• La società eroga un servizio pubblico di interesse generale; 
• Conta un maggior numero di dipendenti (306) rispetto agli amministratori (5); 
• È frutto di un’operazione di razionalizzazione delle partecipazioni, derivando dalla 

fusione di più società pubbliche; 
• La riduzione dei costi di funzionamento verrà posta all’attenzione dell’assemblea 

societaria, previa richiesta al consiglio di amministrazione di un’apposita relazione in 
merito - lettera e), comma 611, art. 1 della Legge 190/2014; 

 
Di seguito i dati di bilancio degli ultimi 3 esercizi 

Risultato d’esercizio 

2011 2012 2013 

2.856.164 2.714.883 14.701.226 
  

Fatturato 

2011 2012 2013 

60.018.940 66.046.395 95.140.020 
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Bilanci d’esercizio in sintesi di Uniacque S.p.A. 
Stato patrimoniale 

Stato Patrimoniale 

Attivo 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

U) Crediti verso soci per versamenti 
ancora dovuti - - -

V) Immobilizzazioni 38.950.077 40.684.824 38.334.062

W) Attivo circolante 47.420.896 54.352.156 78.012.213

X) Ratei e risconti 32.131.573 761.181 521.744

Totale Attivo 118.502.546 95.798.161 116.868.019

  

Passivo 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

Z) Patrimonio netto 5.992.310 8.707.193 23.408.419

AA) Fondi per rischi ed oneri 1.772.415 1.301.421 2.362.103

BB) Trattamento di fine rapporto 1.760.788 1.739.521 4.237.072

CC)  Debiti 108.901.510 83.785.517 86.181.491

DD) Ratei e Risconti 75.523 264.509 678.934

Totale passivo 118.502.546 95.798.161 116.868.019

 
 
Bilancio d’esercizio in sintesi di Uniacque S.p.A. 
Conto Economico 

Conto Economico 

 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

Z) Valore della produzione 60.018.940 95.140.020 95.140.020

AA) Costi di produzione 54.589.137 55.355.376 71.112.340

Differenza  5.429.803 10.691.019 24.027.680

BB) Proventi e oneri finanziari - 763.347 - 1.190.126 - 889.615

CC) Rettifiche valore attività 
finanziarie  - - -

DD) Proventi ed oneri straordinari 1.031.494 - 4.558.425 - 264.028

Risultato prima della imposte  5.697.950 4.942.468 22.874.037

Imposte  2.841.786 2.227.585 8.172.811

Risultato d’esercizio  2.856.164 2.714.883 14.701.226

 


